
AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE TRAMITE CONVENZIONE DELL'AREA NATURALISTICA SITA PRESSO IL PARCO “LE SORGENTI DEL CASTELLO” NEL COMUNE DI CASTEL D’AZZANO (VERONA).

ISTANZA DI AMMISSIONE

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REDATTA AI SENSI DEL D.P.R. 28/12/2000, N. 445
Il sottoscritto/a …………………………………………….……………………………………………

nato a ………………………………………….……... il………….…  C.F…………………………… residente a ………………………………………………….…………………. - cap …….………… in via ……………………………………………………………………………….…………………… 
chiede di essere ammesso alle procedure selettive per l’individuazione del soggetto a cui affidate in concessione l’area inserita all’interno del parco comunale denominato “Le Sorgenti del Castello”, distinta al catasto del Comune di Castel d’Azzano al foglio 4°, mappali nn. 819, 38 e 43, con accesso da Via IV Novembre e, per quanto sopra, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445,
DICHIARA
di essere il legale rappresentante della ditta ……………………………………………….............…… 

oggetto sociale …………………………………………………………………………………………. 

con sede legale in ………………………………………………..………….…. cap………….……….

via …………………………………..…………………………… n. ……. 

con sede operativa (se diversa dalla sede legale) in ……………………………………...…………..… cap………...  via ………………………………………………..…………………………... n. …..….. 

(  iscritta alla Camera di Commercio di ……………………………...…………..………………..… per un ramo di attività corrispondente ai lavori oggetto dell’appalto ovvero nel Registro commerciale e professionale dello Stato di residenza per le imprese non aventi sede in Italia.

REA ….………………………………….

C.F. ……………………………………… 

P. I.V.A. …………………………………

n. tel. ……………………………………. 

pec  ………………………………………

(  iscritta all’Albo regionale del Volontariato ai sensi della L. 266/91 per la regione ______________ al n. _______;
n°dipendenti …..….. di cui a tempo determinato ……….

  di aver svolto negli ultimi 3 anni (2016, 2017,2018)  incarichi analoghi ai lavori in oggetto; 
 di aver preso visione e di impegnarsi a sottostare alla clausola pattizia di cui al protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, sottoscritto dalla regione veneto, dagli Uffici territoriali del Governo Veneto, dall’Anci Veneto e dall’UPI veneto, come recepite dalla stazione appaltante con deliberazione di G.C. n°2 del 07/01/2016, consultabile sul sito istituzionale del Comune di Castel d’Azzano:www.comune.castel-d-azzano.vr.it;
 di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante ed alla prefettura di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogniqualvolta nei confronti dei pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art.317 del c.p.
 solo per le società: che i soci, i rappresentanti legali e gli altri soggetti con potere di rappresentanza attualmente in carica sono i seguenti:
	Cognome e nome                                                                                                                                       
	

	Codice fiscale
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	carica ricoperta

	
	
	
	
	
	

	Cognome e nome                                                                                                                                                                                                             
	

	Codice fiscale 
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	carica ricoperta

	
	
	
	
	
	

	Cognome e nome                                                                                                                                                                                                             
	

	Codice fiscale 
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	carica ricoperta

	
	
	
	
	
	

	Cognome e nome                                                                                                                                                                                                             
	

	Codice fiscale 
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	carica ricoperta

	
	
	
	
	
	


 (solo per le associazioni): che i soci, i rappresentanti legali e gli altri soggetti con potere di rappresentanza attualmente in carica sono i seguenti:
	Cognome e nome                                                                                                                                       
	

	Codice fiscale
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	carica ricoperta

	
	
	
	
	
	

	Cognome e nome                                                                                                                                                                                                             
	

	Codice fiscale 
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	carica ricoperta

	
	
	
	
	
	

	Cognome e nome                                                                                                                                                                                                             
	

	Codice fiscale 
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	carica ricoperta

	
	
	
	
	
	

	Cognome e nome                                                                                                                                                                                                             
	

	Codice fiscale 
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	carica ricoperta


 che nei confronti delle persone fisiche sopraindicate non ricorrono le condizioni di cui al comma 1, dell’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 

ovvero 
 che le eventuali condanne per le quali le persone fisiche suddette abbiano beneficiato della non menzione sono le seguenti:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
 di trovarsi in una delle situazioni di cui sopra limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5 del medesimo articolo e di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. al fine allega i seguenti documenti:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

 che i reati di cui sopra sono stati depenalizzati 

ovvero 
  che e’ intervenuta la riabilitazione ovvero i reati sono stati dichiarato estinti dopo la condanna ovvero la condanna è stata revocata
 di non trovarsi in alcuna delle di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.

 di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente codice;

 si non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110;
 di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità di cui all’art. 80 comma 5  lettera C del D. Lgs 50/2016;

 di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50/2016, non diversamente risolvibile;
 di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
 di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

 di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

con riguardo agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999, che l’impresa si trova nella seguente situazione: 
 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 68/99 in quanto occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000;

in alternativa 
 (in sostituzione della certificazione di cui all’art. 17 della legge n. 68/99) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato alle norme di cui all’art. 17 della legge 68/99 in quanto occupa più di 35 dipendenti, oppure occupa da 15 a 35 dipendenti ed ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000;
 di non essere nelle condizioni di cui all’art. 80 comma 5 lettera l del D. lgs 50/2016
con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera m del D.Lgs 50/2016
 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile ad un altro partecipante alla procedura di affidamento  e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
in alternativa
 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto all’impresa dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
in alternativa 
 che l'impresa ha tenuto conto, in sede di preparazione dell'offerta, degli obblighi in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza a favore dei lavoratori dipendenti, in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio;
 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione vigente;

 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse;

 di aver preso visione dei luoghi, di avere conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta e sull'espletamento del servizio oggetto dell'appalto nonché di accettare, senza riserva alcuna, quanto contenuto nel bando di gara e suoi allegati nonché di tutto quanto contenuto nello schema di convenzione allegato al bando stesso, impegnandosi fin d’ora alla sottoscrizione in caso di aggiudicazione come miglior offerente;
 di essere in possesso dell’idoneità professionale e di tutte le autorizzazioni richieste dalla vigente normativa statale e regionale per l’espletamento dei lavori in oggetto;
 di autorizzare il Comune di Castel d’Azzano ad inoltrare le comunicazioni, ad ogni effetto, al numero di fax indicato ovvero alla pec indicata;
 di essere consapevole che, in caso di aggiudicazione e di stipula del contratto, qualora dovessero emergere elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nella società aggiudicataria, il Comune di Castel d’Azzano potrà recedere dal contratto ai sensi dell’art. 92 del medesimo D. Lgs;

 di acconsentire ad eventuali richieste d’accesso da parte di altri concorrenti alle informazioni fornite nell’ambito delle offerte e a giustificazione delle medesime , 

ovvero 
  di non acconsentire l’accesso per le parti di non informazione che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione allegata, segreti tecnici e commerciali; (in mancanza di allegato diniego la presente dichiarazione si intende assertiva. Se si allega la dichiarazione di diniego di dovranno indicare la parti sottratte all’accesso)
 di essere a conoscenza che in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la stazione appaltante ne darà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 dell’art. 80 del D. Lgs 50/2016 fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione e’ cancellata e perde comunque efficacia; 

     ……………………………………………..
(Luogo e data)

                                                               ……………………………………………………
Firma

ALLEGARE LA FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice Privacy) si informa che:

a) le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto;

b) il conferimento dei dati costituisce presupposto necessario per la partecipazione alla gara;

c) l’eventuale rifiuto a rispondere comporta esclusione dal procedimento in oggetto;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: il personale interno dell'Amministrazione implicato nel procedimento, i concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 267/2000 e della Legge n. 241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria;

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003;

f) soggetto attivo nella raccolta dei dati è il Comune di Castel d’Azzano.











